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555 Giornata di santificazione sacerdotale 

Si terrà venerdì prossimo, nella solennità del Sacra-
tissimo Cuore di Gesù, la Giornata di santificazione 

sacerdotale. Il vescovo Vincenzo Viva e il presbiterio dio-
cesano la celebreranno insieme con l’ultima mattina-
ta di ritiro spirituale dell’anno pastorale, con inizio al-
le 9 presso Casa Divin Maestro, ad Ariccia. L’incontro, 
una preziosa occasione per riflettere sul dono del mi-
nistero sacerdotale, sarà guidato da monsignor Marco 
Frisina, del clero della diocesi di Roma, biblista e com-
positore, che ha scelto, come tema generale degli in-
contri, “Servi di Dio. Figure bibliche e virtù presbitera-
li”. Giovedì scorso, intanto, si è riunito in Seminario ad 
Albano il Consiglio presbiterale diocesano, guidato da 
monsignor Viva. Tra i temi affrontati, il cammino si-
nodale della Chiesa di Albano, la formazione dei futu-
ri presbiteri, l’accompagnamento dei sacerdoti anzia-
ni e l’esperienza della Scuola di teologia di Anzio.

L’APPUNTAMENTO

L’Assemblea sinodale diocesana al Centro Mariapoli di Castel Gandolfo

«Evangelizzare 
e testimoniare 
con coraggio»

L’intervento di lunedì scorso del vescovo Vincenzo Viva 
nell’Assemblea sinodale diocesana al Centro Mariapoli

DI GIOVANNI SALSANO 

Uno sguardo consapevole sul 
cammino fin qui percorso e 
uno sguardo profetico sui 

passi ancora da compiere. Il raccon-
to di quanto seminato e raccolto in 
due anni di Sinodo e il progetto da 
portare avanti nel prossimo anno, 
in avvio della fase sapienziale.  
Passato, presente e futuro si sono al-
ternati, lunedì scorso nell’Assem-
blea sinodale diocesana sul tema 
“Non ardeva forse in noi il nostro 
cuore?”, al Centro Mariapoli di Ca-
stel Gandolfo, nelle parole del ve-
scovo di Albano, Vincenzo Viva. 
«Come diocesi – ha esordito Viva – 
abbiamo fatto una scelta, ossia 
quella di percorrere questo cammi-
no sinodale con convinzione e im-
pegno, non un semplice adempi-
mento di calendario, né un evento 
da celebrare e poi mettere nel cas-
setto delle belle esperienze vissute. 
Stiamo vivendo una stagione eccle-
siale di particolare importanza: si 
tratta di una nuova fase di assimi-
lazione del concilio Vaticano II. Per 
la nostra Chiesa di Albano, il cam-
mino sinodale non e  il vagare nel-
le opinioni, il compilare un que-
stionario, la ripetizione di sterili la-
gnanze che già conosciamo da tem-
po o la moltiplicazione di assem-
blee in cui ascoltarsi con gentilezza 
fraterna. Vogliamo piuttosto assi-
milare uno stile di essere Chiesa: la 
nostra Chiesa di Albano e  chiama-
ta a realizzare un rilancio più mira-
to e coraggioso dell’evangelizzazio-
ne: questa è la posta in gioco, che è 
molto alta e ambiziosa, nel tempo 
in cui viviamo. Ma non possiamo 
rinunciarvi, altrimenti la Chiesa 
non avrebbe senso di esistere».  
Il vescovo ha quindi voluto sottoli-
neare i punti fin qui acquisiti nel 
biennio dell’ascolto: «Dal primo an-
no – ha detto Viva – erano emerse 
dal basso, per la nostra Chiesa di Al-
bano, due attenzioni da focalizza-
re: il primato della formazione e 
l’esigenza dell’estroversione pasto-
rale. Abbiamo riconosciuto il valo-
re della conversazione spirituale co-
me strumento metodologico per ri-
attivare il senso di partecipazione 
nella Chiesa e anche riscoperto la 
dimensione discepolare della Chie-
sa». Viva ha quindi evidenziato le fa-
tiche del cammino, come questo 
non sia stato da tutti recepito bene 
e continui a suscitare in alcuni sen-
so di disagio. «Critiche – ha aggiun-
to il vescovo – più o meno espres-
se vengono sia dal campo più tra-
dizionalista che dal campo progres-

sista. Ci sono temi divisi che sono 
emersi anche nella nostra Sintesi 
diocesana. La Chiesa, però, non è 
un movimento politico, in cui clas-
sificarsi come tradizionalisti o pro-
gressisti, non cediamo, come ha det-
to il Papa, alla tentazione della po-
larizzazione. Ci sono quindi temi 
divisi nella Chiesa, anche nella no-
stra comunità ecclesiale di Albano, 
come quello che riguarda il dialo-
go sincero con chi vive la sua fede 
nella condizione di persona omo-
sessuale, di sessualità non binaria o 
di coppia in situazione matrimo-
niale canonicamente irregolare (i 
divorziati risposati), ma non faremo 
molta strada se cedessimo alla ten-
tazione della polarizzazione».  
Poi, Viva ha ricordato le scelte com-
piute dalla diocesi nel secondo an-
no della fase narrativa, nell’ambito 
dei Cantieri di Betania: dalla for-
mazione spirituale e teologica, alla 
riforma dei Consigli pastorali par-
rocchiali e degli uffici di Curia, al-
la rinnovata estroversione ecclesia-
le, sottolineando gli sforzi degli uf-
fici per la Pastorale sociale, per l’Ecu-
menismo e dialogo interreligioso e 
dell’ufficio Scuola. Quindi, ha ri-
volto lo sguardo al prossimo anno: 
«Condivideremo ancora – ha detto 
il vescovo – il cammino delle Chie-
se in Italia, che ci chiama di passa-
re dalla fase narrativa a quella sa-
pienziale, del discernimento. Ri-
prenderemo la categoria del discer-
nimento, che nella Scrittura è lega-
ta al primato della grazia e sulla 
quale la nostra Chiesa di Albano 
aveva già dedicato un’ampia rifles-
sione nel prezioso magistero del 
cardinale Marcello Semeraro, che 
occorre riprendere in mano e far 
fruttificare».  
Da qui alcune linee guida fonda-
mentali: «Abbiamo bisogno – ha 
detto Viva – di declinare l’istanza 
della formazione spirituale mag-
giormente a livello territoriale, con 
iniziative di ascolto condiviso del-
la parola di Dio e di formazione 
spirituale, di rimettere al centro la 
Parola di Dio e una spiritualità che 
da essa tragga nutrimento. L’ascol-
to della Parola di Dio ci rinvia, ne-
cessariamente all’ascolto dei fratel-
li e delle sorelle. La fase sapienzia-
le non annulla perciò quella 
dell’ascolto, anzi ci spinge ora ad 
un ascolto più profondo e mirato. 
Si tratta allora di gettare ora un pon-
te più significativo tra quanto è 
emerso nell’ascolto e la realizzazio-
ne di quel “sogno di Chiesa” che è 
venuto fuori in questi primi due an-
ni del Sinodo».

Partecipanti all’Assemblea sinodale

Il «cuore» di ogni incontro
Una storia in cui rispecchiarsi, per coglie-

re parole che fanno ardere il cuore, con-
dividere un pane che rende sazi, ritrova-

re la strada per testimoniare il Risorto.  
A introdurre i lavori dell’Assemblea sinodale, 
lunedì scorso al Centro Mariapoli di Castel Gan-
dolfo, è stata una lectio divina sul brano dei di-
scepoli di Emmaus (Lc 24, 13-34) affidata a 
Marco Manco, responsabile del settore Aposto-
lato biblico dell’ufficio Catechistico diocesano, 
docente di religione cattolica e autore di diver-
si libri. «Quello dei discepoli di Emmaus – ha 
detto Marco Manco – è il racconto di una fuga, 
di un incontro, di un dialogo, di una scoperta 
e di un ritorno. E cioè è il racconto di un cam-
biamento: è il racconto della Pasqua. I due, no-
nostante siano stati formati direttamente da Ge-
sù, fanno la scelta di un cammino al contrario, 
lontano dalla croce, dalla missione di Gesù e dal-
la comunità dei discepoli. Si allontanano dalla 
loro storia, che li aveva entusiasmati, ma poi 
delusi».  
La vicenda dei due di Emmaus, tuttavia, non 
deve interrogare solo chi si riconosce in essi, 
perché in fuga, senza speranza o con poca fede, 

ma anche perché nei due si può riconoscere l’al-
tro da accompagnare e sostenere: «Questa dei 
due di Emmaus – ha proposto Manco – deve 
diventare la storia di ogni fratello e sorella che 
noi incontriamo lungo il nostro cammino. Ri-
baltando le parti potremmo identificarci in Ge-
sù: il nostro essere Chiesa, la nostra presenza in 
questo tempo non ci chiede forse di essere co-
me lui, suo volto, sua presenza, sua voce, suo 
segno? Dovremmo pensare ai tanti che oggi so-
no delusi e stanchi e vanno via dalle nostre chie-
se. E non importa di chi sia la colpa. A noi im-
porta il loro sguardo, il loro volto».  
Così, da camminare con loro, ma con lo stile di 
Gesù, che non ha fretta di farsi riconoscere e di 
riportare i due alla comunità. «Il ritorno, quan-
do avverrà – ha aggiunto Marco Manco – sarà 
una scelta libera e sarà possibile solo grazie all’in-
contro con qualcuno che apre le Scritture e spez-
za il pane. Nasce così la speranza, grazie a paro-
le che colpiscono al cuore, grazie a un pane che 
sazia, grazie a una vita che rimette in cammino. 
È così che nasce l’incontro, è così che si fa Sino-
do e forse è così che vive e cresce la Chiesa». 
(G.Sal.)

Verso la fase «sapienziale» 

Nel corso dell’Assemblea diocesana 
di lunedì scorso, il vicario episcopa-

le per la Pastorale e referente diocesa-
no per il Sinodo, don Alessandro Sapu-
to ha delineato il lavoro del terzo an-
no del cammino sinodale che la Chie-
sa di Albano sarà chiamata a realizza-
re a partire dal prossimo settembre.  
«La cornice – ha detto don Alessandro 
Saputo – resta sempre quello della si-
nodalità, mentre il contenuto che an-
dremo a sviluppare sarà la dimensio-
ne sapienziale. Si tratta di mettere in 
atto quel lavoro enorme di riflessione 
che come chiesa diocesana abbiamo 
fatto negli anni passati sul discerni-
mento. È dovere di tutto il popolo di 
Dio, soprattutto dei pastori e dei teo-
logi, con l’aiuto dello Spirito Santo, 
ascoltare attentamente, discernere e 
interpretare i vari linguaggi del nostro 
tempo e saperli giudicare alla luce del-
la Parola di Dio».  
La fase sapienziale del cammino sino-
dale dovrà essere caratterizzata da una 
dimensione ancora più profonda di 
preghiera e di ascolto dello Spirito: 
«Questa fase, tuttavia – ha aggiunto il 
referente del Sinodo – richiede anche 
un tentativo di spostamento della no-
stra riflessione sul territorio, affinché 
non rimanga solamente patrimonio di 
qualcuno».

Anzio, un libro sulle donne 
che «fecero la Costituzione»

Si è svolta lunedì scorso ad Anzio, presso Villa 
Corsini Sarsina, la presentazione del libro “Ven-
tuno, le donne che fecero la Costituzione”, di 

Angela Iantosca e Romano Cappelletto, dedicato al 
racconto delle storie e delle battaglie di ventuno pro-
tagoniste dell’elaborazione della Costituzione italia-
na, nel secondo dopoguerra.  
L’incontro, a cura dell’associazione “Oltremente”, è 
stato moderato dal giornalista Giovanni Del Giaccio. 
«Il libro – spiegano gli autori – racconta chi sono 
queste donne, le loro storie, la provenienza, le batta-
glie che hanno portato avanti, sacrificando spesso la 
vita privata e la propria famiglia in nome di un bene 
comune. Lo fa attraverso le loro stesse voci, con una 
narrazione in prima persona che restituisce ai letto-
ri la passione di chi ha partecipato alla ricostruzione 
di un paese appena uscito da una devastante guerra». 
Il testo, rivolto agli studenti delle scuole secondarie 
di I e II grado, intende così ricordare quelle figure, spes-
so dimenticate, che hanno lottato senza mai tirarsi 
indietro e mostrare quanta strada ci sia ancora da fa-
re, oggi, per attuare i princìpi e le battaglie di ieri.

A Marino è attiva la «Banca delle visite»
Attraverso la firma di un 

protocollo di intesa, il 
Comune di Marino ha 

aderito al circuito solidale del-
la “Banca delle visite”, un pro-
getto della fondazione “Ban-
ca delle visite onlus”, quale 
primo comune dell’area dei 
Castelli Romani e della pro-
vincia sud di Roma.  
Il documento è stato sotto-
scritto dal sindaco Stefano 
Cecchi, e da Michela Domini-
cis, presidente della Fonda-
zione, alla presenza del vice-
sindaco e assessore ai Servizi 
sociali e sanità, Sabrina Mi-
nucci, dell’assessore alle Poli-
tiche degli animali Roberta 
Covizzi e del consigliere co-
munale Francesca Puliti, tra i 
promotori dell’iniziativa. La 

onlus Banca delle Visite è at-
tiva sul territorio nazionale 
dal 2015 e si occupa di garan-
tire a tutti l’accesso alla salu-
te e di donare prestazioni me-
diche ed esami diagnostici a 
favore di persone in difficol-
tà che non possono permet-
tersi di pagare visite private, 
né di attendere i tempi, a vol-
te molto lunghi, delle liste di 
attesa. Il protocollo d’intesa 
prevede, inoltre, un circuito 
ideato per donare prestazioni 
mediche agli animali dome-
stici bisognosi.  
«Sono felice – ha dichiarato 
Michela Dominicis a margi-
ne della firma – della sotto-
scrizione di questo protocol-
lo d’intesa che apre a un ter-
ritorio significativo per la pro-

vincia sud di Roma in cui spe-
riamo di poter sviluppare un 
concreto welfare di prossimi-
tà con l’adesione di strutture 
del territorio e la collabora-
zione dei cittadini e delle 
aziende che vorranno soste-
nere questo progetto solidale. 
Ringrazio l’amministrazione 
comunale per la sensibilità di-
mostrata nella speranza che 
questo sia il primo passo ver-
so un proficuo percorso di 
collaborazione».  
Soddisfazione è stata espressa 
dal vicesindaco Sabrina Mi-
nucci: «Questa iniziativa ga-
rantisce un sostegno concreto 
alle tante persone in difficol-
tà o che aspettano visite e cu-
re mediche da tempo. Inoltre, 
creare questa sinergia con le 

istituzioni locali permette di 
dare un valido supporto ai più 
bisognosi, che non dovranno 
così raggiungere località più 
lontane – ha concluso Minuc-
ci – grazie al coinvolgimento 
delle strutture sanitarie e dei 
medici presenti sul territorio».  
Per il sindaco Stefano Cecchi: 
«La sottoscrizione del proto-
collo d’intesa rappresenta 
un’opportunità in più 
nell’ambito socio-sanitario 
che si aggiunge al grande lavo-
ro che stiamo portando avan-
ti, fin dal nostro insediamen-
to, per ottimizzare i servizi sa-
nitari a disposizione dei citta-
dini puntando sull’imple-
mentazione delle prestazioni 
dell’ospedale San Giuseppe». 

Valentina Lucidi

Firmato in Comune 
un protocollo di intesa 
per visite mediche gratuite 
a quanti sono nel bisogno

La firma del Protocollo di intesa

I passi compiuti 
nei primi anni 
del cammino

Rispondendo a tre domande poste a li-
vello nazionale, la segreteria diocesa-
na del Sinodo, lunedì scorso durante 

i lavori dell’assemblea, ha illustrato il per-
corso del secondo anno del cammino sino-
dale, in cui le comunità hanno ascoltato e 
scoperto parole che fanno “ardere il cuore”, 
interrogandosi sulle molteplici esperienze 
che hanno preso vita nella diocesi di Alba-
no, attraverso il metodo, sperimentato e 
consolidato, della conversazione spiritua-
le e tramite il discernimento.  
Riferendosi alle esperienze, scaturite dalla 
fase narrativa, da proseguire e far crescere, 
la Segreteria diocesana ha citato le azioni 
di riforma, avviate per la realizzazione del 
“sogno missionario” emerso nel cammino 
sinodale, che riguardano la Curia diocesa-
na e il tentativo di revisione dei Consigli Par-
rocchiali. Sono inoltre state messe in evi-
denza tutte quelle azioni caratterizzate da 
una tensione verso il territorio e che han-
no un riverbero anche di carattere sociale, 
ispirate alla Dottrina sociale della Chiesa, 
concretizzatesi nella collaborazione con 
l’associazione Libera, per sollecitare, soprat-
tutto nei giovani, uno stile di vita impron-
tato alla legalità e ai valori cristiani, e all’ani-
mazione della Giornata del Creato, che ha 
coinvolto la comunità Laudato si’ dei Ca-
stelli Romani, molte realtà ed enti presen-
ti sul territorio e rappresentanti di altre con-
fessioni religiose.  
Rispondendo alla domanda su quale sia 
un’esperienza che può servire da stimolo e 
da spunto per le altre Chiese, è stato pro-
posto e illustrato l’itinerario della “Locan-
da di Emmaus”, un progetto nato in colla-
borazione tra il Servizio di Pastorale giova-
nile, il Centro vocazioni e la Casa del discer-
nimento, per giovani dai 19 ai 35 anni, con 
l’obiettivo quello di avvicinare i giovani al-
la familiarità con la Parola come risorsa per 
conoscersi e riconoscersi dento la relazio-
ne con il Signore. 
Infine, in risposta alla terza domanda, su 
cosa si sia imparato nel cammino percor-
so, i due aspetti indicati come particolar-
mente rilevante sono stati la centralità 
dell’ascolto – per alcuni una rinnovata con-
sapevolezza, per altri una vera e propria 
scoperta – e la partecipazione, intesa come 
una delle colonne del processo sinodale, 
accanto a comunione e missione. 

Alessandro Paone
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